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lio. La rete di distribuzione de! 
gas naturale in Canada sarà in- 
erementata e ramificata e il 
prezzo del gas nel Canada 
Orientale — zona altamente po- 
polata e industrializzata — ver- 
rà parificato a quelle del Cana­
da Occidentale per incoraggiare 
la sostituzione del petrolic con

1987 il 70% delle case sia ade- 
guatamente coibentato.

Domanda e offerta 
di petrolic
La domanda globale di petrolio 
sarà tenuta sotto controllo per 
portarla gradualmente in pareg-

il metano, sia per uso domesti- 
co che industriale.

La sostituzione 
energetics
Industrial! e consumatori sono 
incoraggiati a sostituire il gaso- 
lio da riscaldamento con il gas 
naturale, l’elettricità ed alt re 
fonti di energia. Per raggiunge- 
re questo obbiettivo il Governo 
Federate ha stanziato sussidi in 
favore dei consumatori. Si pre- 
vede che entro il 1990 si possa 
ridurre del 10% il consumo del 
petrolio per uso domestico, 
commerciale e industriale.

Risparmio d’energia
Le misure per il risparmio ener- 
getico attualmente in vigore sa- 
ranno ampliate ed estese. Di­
sposa ivi special! saranno adot- 
tati per Peffettivo controllo del 
consumo di carburante per au- 
totrazione. È in atto anche 
l’adozione di un piano di con­
trollo per l’isolamento lermico 
delle abitazioni affinché per il

gio con l’offerta domestica di 
greggio entro la fine di questo 
decennio. È probabile che le 
importazioni di petrolio siano 
destinate ad aumentare legger- 
mente nell’immediato futuro 
ma poi dovrebbero cominciare 
a diminuire fino a raggiungere 
quota zero entro il 1990. Ciô si- 
gnifica che dopo il 1990 il Ca­
nada sarà autosufficiente in 
campo petrolifero.

Energia rinnovabile
Le tecnologie usate per svilup- 
pare l’energia rinnovabile rice- 
veranno nuovi impulsi grazie ad 
un programma accelerate di ri- 
cerca e ad una campagna edu- 
cativa con la quale si intende sia 
arrivare a nuove scoperte sia ac- 
celerare e migliorare l’applica- 
zione delle tecnologie già esi- 
stenti. In questa direzione si 
muoverà la Enertec Canada, 
una società creata apposita- 
mente e controllata dallo State. 
Con questo provvedimento ci si 
prefigge di portare il contributo 
di questo tipo di energia al 6% 
del consumo nazionale entro il 
1990.

Controllo
dell’industria
petrolifera
L’industria petrolifera canade- 
se è oggi dominata dalle multi- 
nazionali. Il programma mira a 
riportare in mani canadesi al- 
meno il 50% della produzione 
entro il 1990. Il controllo cana- 
dese si estenderà aile maggiori 
compagnie petrolifere che ope- 
rano sul territorio e ogni incre­
ment in questo settore dovrà 
avvenire sotto la diretta super- 
visione dello Stato.

Incentivi diretti
Saranno stanziati incentivi fi- 
nanziari per incoraggiare lo svi- 
luppo e l’esplorazione nel setto­
re petrolifero e saranno create 
facilitazioni per favorire gli in­
vestment! da parte di società 
canadesi e di singoli individu! 
resident! in Canada. Gli incenti­
vi saranno maggiori nel caso di 
esplorazione nelle zone del 
Nord e nei fondali sottomarini 
costieri.

Politics energetics 
s lungo rsggio
La politica energetica nazionale 
non si limita a programmare il 
decennio in corso, ma è impo­
stata per scadenze piû lontane. 
In effetti assicurare al Paese 
energia sufficiente richiederà 
un impiego di larghi mezzi per 
aggiornare e rendere sempre piû 
efficienti le strutture per lo
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sfruttamento delle energie alter­
native.

Tempo
Rispetto a molti altri paesi, il 
Canada è notevolmente avvan- 
taggiato dal fattore «tempo», 
in quanto la situazione attuale è 
tale da permettere una accurata 
programmazione e una scella 
ponderata sul tipo di politica 
energetica da seguire tra le moi­
te potenziali alternative. Ricco 
di materie prime e di risorse an- 
cora tutte da sfruttare, il Cana­
da, che è già parzialmente auto­
sufficiente, pud evitare scelte 
affrettate che potrebbero com- 
portare scompensi sociali ed 
ambientali.

Fondi stsnzisti 
per lo sviluppo 
economico del 
Csnsds Occidentale
Il Governo canadese si accinge 
a va rare l’istituzione di un fon- 
do in cui saranno accantonati 
gli introiti derivanti dalla pro­
duzione del greggio e del meta­
no fino a un ammontare di 4 
miliardi di dollari. Tale fondo è 
destinato a finanziare una serie 
di progetti per lo sviluppo eco­
nomico ed energetico delle 
quattro province del Canada 
Occidentale nei prossimi anni, 
seconde gli indirizzi dati dal go­
verno federale e dalle compe- 
tenti autorità provinciali. È 
probabile che il fondo venga 
utilizzato in massima parte per 
apportare miglioramenti allé in- 
frastrutture, soprattutto per 
quanto riguarda la rete dei tra- 
sporti, programmi di sviluppo e 
diversificazione industriale, e 
progetti idrografici ed agricoli. 
II piano economico per le pro­
vince occidentali fa parte di un 
piû vasto programma di aiuti 
allé diverse regioni del Paese, 
incluse le Province Marittime. 
La nuova strutturazione preve- 
de in effetti il trasporto di greg­
gio e di metano nelle Province 
Marittime, una migliore distri­
buzione dell’energia elettrica e 
un piû intenso sfruttamento 
delle vene carbonifère. Il piano 
spéciale per le Province Maritti­
me prevede inoltre un piû vasto 
impiego delle risorse energeti- 
che rinnovabili e il risparmio 
d’energia per uso domestico e 
industriale. *


